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Strana cosa parrà al volgo , o signori , che 
questo Consiglio comunale tolga ad argomento dì 
sua importante lucubrazione un subbietto si vile a 
nauseante che fa stomaco solo a pensarlo. Ciò 
non ostante per quanto spregevole esso paia a co- 
loro che non han mai posto mente alle ammire- 
voli leggi naturali che regolano la circolazione del- 
la materia organica; per quanto schifoso esso sem- 
bri agi' ignoranti, che spesso fan consistere la ci- 
viltà, in vane apparenze, ne' lubrici ritrovi ed in 
cose somiglianti, altrettanto è degno della nostra at- 
tenzione; perchè conforme al sodo incivilimento , 



il quale avvalendosi de' lumi delle scienze, consi- 
glia e preferisce sempre il bene comune al piacere 
di pochi; e spregiando i pregiudizii dell' ignoranza 
s' incannila difilato pel vero progresso. Or perchè 
tocchiate proprio con mano l' importanza del no- 
stro argomento, è utile che noi venghiamo qui ri- 
cordando, senza alcuno sfoggio di scienza, che la 
vegetazione artificiale delle piante, per varie ragio- 
ni (che non occorre qui accennare) differisce note- 
volmente dalla naturale de' prati e delle foreste ; 
mentre questa procede da sé senza industria di a- 
gricolfore; quella per lo contrario abbisogna di con- 
tinue e laboriose cure, senza delle quali vano sareb- 
be Io sperare un copioso ricolto: e la più importan- 
te di tali cure è senza dubbio la concimazione con 
la quale, somministrando al suolo ciò che gli vien 
mancando, si rende esso acconcio ad alimentare con- 
tinuamente la vegetazione artificiale. Anzi in agro- 
nomia le piante coltivate, sotto il rapporto econo- 
mico, possono riguardarsi siccome altrettante mac- 
chine destinate a lavorare la materia grezza, cioè 
il concime, che lor si appresta. Ed è parimente a 
sapersi che gli escrementi umani sono tenuti trai 
migliori concimi del mondo ; e che nelle più culte 
città non si pon cura solamente ad allontanare 
dalle abitazioni siffatte immondezze che alterano la 
purezza dell' aria colle nocive esalazioni; ma si be- 
ne studiasi il modo di toglierle via e renderle u- 
tili all' economia agraria, porgendo cosi alle piante 
ricca ed abbondevole materia grezza da lavorare 
e che in breve tempo, fedeli al compito loro affida- 
to, la ricambiano in utili e copiosi prodotti d' ogni 
maniera. 

Se non che vuoisi avvertire che in ciò fare, se- 
guendo i consigli dell' agronomia, non debbonsi 



giammai dimenticare i precetti della pubblici) imiti- 
ne; e che nel sapere comporre l' accordo tra' consigli 
ed i precetti di queste due importanti scienze si 
ha indizio valevole dell' incivilimento di un popolo. 
E dobbiam pur francamente confessare corno gli avi 
nostri non mostrarono molto senno, spregiando tan- 
ta ricchezza, che fin anco da' Chinesi viene atten- 
tamente raccolta e resa utile nel!' agricoltura. Ci 
troviamo già su di una falsa strada; e ciò conosce- 
re è un primo passo al progredire ; si tratta ora 
di trovar modo di uscirne, ponendo opera di su- 
perare le difficolta in cui ci scontreremo nel met- 
terci nella diritta via. 

Or per meglio esporre il nostro argomento , 
senza punto distrarci in proposte aeree, convenevole 
cosa sembra accennare dapprima i requisiti di che 
debba esser fornito il progetto intorno al modo di 
utilitare qui in Messina gli escrementi umani: essi 
(se male non ci avvisiamo) riduconsi precipuamente 
a' seguenti: 

1° Non obbligare a veruna spesa i nostri con- 
cittadini sempre più molestati da nuove gravezze; 

2° Non alterare menomamente gli usi domestici; 
■ <t° Non aggravare per ora di spese il Munici- 
pio, le cui rendite sono quasi esauste ; 

4° Non turbare notevolmente il passeggio de'ciU 
ladini e la purezza dell' aria col traffico e col tra- 
sporto di sì utili sporcizie. 

Per lo che, poste le or mentovate condizioni, 
di leggieri s' intende che noi non possiamo imitare 
il metodo seguito in alcune città , ove ogni pro- 
prietario di una casa , in ragione del numero di 
coloro che 1' abitano, dee costruirvi una fogna ca- 
pace a contenere per un tempo più o men lungo 
gli escrementi che poscia vuotansi nottetempo, tra- 
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^portandoli in campagna: perocché tal sistema ob- 
bligherebbe tutti i proprietari delle case a spese piti 
o meno notevoli , cui (di pochi in fuori) non vo- 
rebbero sobbarcarsi, preferendo piuttosto di lascia- 
re perdere sì prezioso concio , che non han mai 
apprezzalo , anziché spendere una somma per uti- 
litario. 

Ne possiamo consigliare senza , alcun timore, 
il sistema abbracciato in Marsiglia ed altrove, tut- 
toché sommamente economico ; perocché turbando 
esso alcune usanze domestiche della nostra città ; 
v' incontrerebbe la disapprovazione di una nume- 
rosa classe de' nostri concittadini; i quali veden- 
do passare ogni di di casa in casa il carro con la 
botte entro cui si dovrebbero versare gli escrementi 
per trarli in campagna, griderebbero al regresso, 
alla barbarie , poco curando che Marsiglia non è 
men civile di Messina. 

Esclusi dunquo questi metodi , non resta che 
quello di raccogliere tali escrementi in ricettacoli 
pubblici debitamente costruiti lungo lo cloache. Ma 
affine di attuare tale progetto al meglio possibile, 
fa mestieri passare in disamina le svariate difficol- 
tà che polrebbonsi por avventura incontrare, e sta- 
bilire altresì il modo pih acconcio a superarle. E 
pria di ogni altro ben corre alla mente di ognuno 
che per eseguire tale progetto uopo è impedire che 
le acquo piovane, stemperando tal concio, ne ren- 
dessero diffìcile il raccoglimento, ed oltremodo di- 
spendioso il trasporto: e però esse non dovrebbe- 
ro scorrere più per le. cloache; il che può ottenersi 
co' metodi seguenti: 1° lasciandole scorrere tutte, 
anco quelle de' cortili, lungo la superficie delle 
strade; 2" immettendole in nuovi condotti non co- 
municanti con lo cloache e sboccanti in mare, o 
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negli alvei de' torrenti. 11 primo metodo è il più 
economico , ma trarebbe seco la molestia dell' in- 
grossamento de' rigagnoli in tempo di gran piog- 
gia ; e tale sconcio si potrebbe rimediare in par- 
te con V «so de' ponticelli mobili. Il secondo me- 
todo è migliore , e con esso potrebbesi anco to- 
gliere la molestia de' rigagnoli , ma sarebbe di- 
spendiosissimo se si volesse estendere per tutta 
la città. Ad ovviare si grande spesa per ora e 
riparare almeno in parte alla molestia de' nu- 
merosi rigagnoli , potrebbesi adoperare un me- 
todo misto: cioè lasciare scorrere le piovane lun- 
go la superficie delle strade , ad eccezione di 
alcune di queste solamente in cui le acque plu- 
viali verrebbero condottate: e poscia il Municipio 
continuerebbe a poco a poco tal opera , impie- 
gando anche la rendita che trarrebbe dal concio 
raccolto e venduto al migliore offerente. Per la qual 
cosa sarebbe lodevole tentare l'in da questo momen- 
to di condurre le nuove opere della strada Garibal- 
di in modo da evitare ì rigagnoli in essa ed in 
quella della marina, costruendovi novelli condotti 
per condurre sotterra le piovane in mare, e lascian- 
do quelli esistenti solo ad uso di cloache. 

Or convenevol cosa sembraci di far qui nota- 
re eh' è molto riprovevole I' usanza seguita nella 
nostra città di lasciare lungo le strade alcuni sfia- 
tatoi delle cloache, da' quali escono de' gas nocivi, 
che alterando la purezza dell' aria, arrecano nocu- 
mento alla pubhlica salute. E però la soppres- 
sione di tali sfiatatoi nelle nostre strade , alta- 
mente reclamala dalla pubblica igiene , dovreb- 
be farsi anche nel caso che. nou si avesse in mi- 
ra 1' utile progetto di che discorriamo. Come del 
pari i pubblici ( ed anco i particolari ) pisciatoi 
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e cessi dovrebbonsi costruire in modo da impedirne 
1' egresso alle metifitiche emanazioni, adorandovi 
mezzi sommamente economici generalmente trascu- 
rati ( ). Si chiudano quindi perfettamente tati im- 
mondi sfiatatoi con lastre di ferro fuso ben murate 
e da potersi levare al bisogno, o per farvi scorrere 
qualche volta poche acque piovane per Stemperar- 
ne le materie fecali ispessite ed arrestate per caso 
ne! loro corso, ovvero per rinnovare 1' aria del- 
le cloache quand'esse debbonsi vuotare, e ciò affin- 
chè i votaccssi non vi cadessero asfittici. Anzi per 
la steBsa ragione, e per dare uno sfogo a' gas, che 
svolgonsì abbondevolmenle dalle cloache, non do- 
vrebbonsi otturare del tutto le aperture marittime 
delle stesse. Ivi all' aperto , e coli' aiuto de' venti 
più agevole riuscirebbe il rinnovamento dell' aria; 
e poi quando si comincerà a trarre qualche gua- 
dagno da sifatta opera, non sarà difficile costruire 
lungo il molo de' depuratori valevoli ad arrestare 
i nocivi gas, come p. e. V ammoniaca ed il solfi- 
dc- idrico. 

Quanto alle acque delle cucine e delle dome- 
stiche lavature, debbonsi esse raccogliere insieme 
agli escrementi; non solo perchè sono concimanti, 
ma pure perche giovano a viemmeglio fare scorre- 
re gli escrementi salidi, che voglionsi raccogliere 
in appositi ricettacoli. 

Veniamo ora a dire del luogo e del modo di 
costruire gli accennati ricettacoli, ove dobbonsi rac- 
cogliere gli escrementi , e donde debbonsi con le 
debite regole a quando a quando estrarre per tra- 
sportarli in campagna qual prezioso concime. I luo- 
ghi più acconci a costruire siffatti ricettacoli cre- 
diamo che siano la strada della marina , o quelle 
che vi metton capo, e tutte le piazze, o le larghe 
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strade delle contrade troppo distanti dalla marina; 
come Zaera, Portalegni, Boccetta, Oliveta, parte di 
S. Leone, ec. ec. Ove si giudicherà pììi acconcio, si 
scaveranno delle fosse da non incontrare acqua al 
fondo, e tenendo sempre lontani i condotti delle ac- 
que potabili: tali fosse verranno intonacate da fabbri- 
che e ricoperte con soda volta reale, nella quale si 
lascerà una conveniente apertura da potervi scende- 
re con apposita scala quando il bisogno lo esige, e 
tale apertura verrà chiusa perfettamente da una gros- 
sa lastra di ferro fuso situata nello stesso piano della 
strada o piazza che sia. e si toglierà solo nei tempo 
del votamento che dovrà farsi di notte adoprando 
sostanze disinfettanti; e con 1' aiuto di trombe e di 
catini, versando il tutto in barili o in botti adagiate 
sopra carri, che verranno trasportati nelle campa- 
gne un pò distanti dalle abitazioni. 

Se non che volendo rendere sempre più agevole 
1' esecuzione di siffatta opera reclamata ad un tem- 
po della pubblica igiene e dalla economia rurale, 
ed allontanare per sempre dalla mente di taluni il 
mal fondato timore dì grande ed inutile spesa è 
cosa commendevole incominciare a farne il saggio 
costruendo dapprima alcuni solamente di tali ricet- 
tacoli, ove meglio piacerà al Consiglio Comunale, 
e poscia mettere al pubblico incanto il pozzonero 
che sene trarrà in un anno, obbligando però 1' ap- 
paltatore di assoggettarsi a' regolamenti che all' uo- 
po prescriverà la Giunta municipale ; la quale in 
tali contratti dovrà tenere per fermo che il pozzo- 
nero delle case agiate vale molto più di quello dei 
tugurii. E noi crediamo non solo che tale opera ver- 
rà continuata dal nostro Municipio, ma che presto 
o tardi verrà imitata dalle città sorelle che trovati- 
si nel medesimo errore. 
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Pria di porre termine alla presente relazione, 
alfine di vie più confermare 1' utilità di tale pro- 
getto, è a notarsi attentamente che esso tende non 
solo a fare migliorare la cultura delle campagne 
vicine alla citta, dì che possono i nostri concitta- 
dini trarne non lieve vantaggio, ma pure inizia una 
nuova rendita pel Municipio; sicché la somma oc- 
corrente per tale opera è a riguardarsi siccome as- 
sai bene impiegata a fruttifera. E la nuova partita di 
rendita che si vedrà comparire nello stato discus- 
so del nostro Municipio attirerà certamente 1' at- 
tenzione de' nostri posteri, se non per la grandez- 
za, almeno perchè segnerà I' epoca in cui la nostra 
patria appena resa libera dello pastoie di un ba- 
lordo accentramento amministrativo, ha saputo dare 
pure in ciò , con un passo sodo verso l' incivili- 
mento, luminosa prova di vero progresso. 

Rispettiibilissimo signor Presidente , onorandi 
Consiglieri , dimostrato 1' errore in cui incorsero 
gli avi nostri su tale facenda, dimostrato I' utile che 
ne provverrà dalla riparazione, dimostrata la pos- 
sibilità di riparare un tale errore, tocca ora a voi 
di discutere il progetto per arrecarvi quei migliora- 
menti che il vostro senno saprà all' uopo suggerire 
perchè indi innanzi non vada più scioccamente per- 
duta in mare tanta ricchezza. 

Messina, 26 aprile 4862. 

Antonio Costa Saya relatore. 
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